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UN AVVENIMENTO CHE APRE UNA NUOVA FASE IN EUROPA 

Il trattato fra i due stati tedeschi 
firmato dai negoziatori Bahr e Kohl 

Solenne cerimonia alla Cancelleria di Bonn • Gli impegni reciproci assunti dai due governi e sanciti dal trattato - Rinuncia all'uso della forza, 
intangibilità delle frontiere • Scambio di « rappresentanti permanenti » - Nessuno dei due Sfati pretenderà di parlare a nome dell'altro 

Un fatto 
storico 

a L'inizio della iuuinali/./.a-
sione dei rapporti tra i due 
stati tedeschi è un fatto slori-
co ». Il cancelliere Willy Hran-
dt ha sintetizzato cosi la por
tata e il valore del a trattalo 
fondamentale » siglato ieri a 
Bonn tra lo duo Germanie a 
conclusione di una laboriosa 
e diffìcile trattativa. « Storico » 
per i riflessi positivi che avrà 
sullo sviluppo normale delle 
relazioni Ira i due stali tede
schi. a Con tale accordo — ha 
detto Brandt — rompiamo 
quel ghiaccio nel quale le re
lazioni fra la RFT e la RDT 
sono rimaste congelate per co
sì lunghi anni ». E ora, sono 
sempre, parole del cancelliere, 
sulla base della non discrimi
nazione, a cominceremo una 
collaborazione ampia e com
pleta nei diversi campi, colla
borazione che andrà princi
palmente a beneficio delle re
lazioni umane in Germania ». 

Storico per il valore essen
ziale che l'accordo ha per la 
ftaee, la coesistenza pacifica e 
a distensione nel continente 

europeo, venendo a suggellare 
non più solo di fatto, ma sul
la base di un trattato tra stati 
sovrani la realtà scaturita dal
la seconda guerra mondiale, 
quella realtà che il revansci
smo degli Adenaur, degli Er-
hard, dei Kicsinger aveva sem
pre messo in discussione, av
velenando l'atmosfera europea 
e creando, al centro del con
tinente, un permanente foco
laio di attriti e di tensioni. 
- Storico infine perchè coro
na, da una parte, il realismo 
che è alla base della ostpolitik 
di Brandt, e dall'altra, esal
ta la politica di pace e della 
ragione perseguita in tulli 
questi anni, coerentemente, 
dal primo slato socialista del
la Germania: la RDT. 

Quella ragione che non si è 
fermata dinanzi ai distinguo 
formali che il governo di Bonn 
ha voluto introdurre nell'ac
cordo e che trovano un loro 
riflesso soprattutto nel pream
bolo del documento, laddove 
la RFT ci tiene a « mantene
re vivo — come ha detto il 
portavoce federale — il con
cetto di unità della nazione 

germanica » e a evitare di 
chiamare a ambasciatori » i fu
turi rappresentanti ufficiali 
delle due Germanie nelle ri
spettive capitali, per sottoli
neare che i due paesi non de
vono considerarsi come pac
hi « esteri », appunto perchè 
fauno parte di una slessa « na
zione ». Nonostante la riaffer
ma/ione di questi principi 
teorici sui quali permane un 
dichiarato disaccordo, il trat
talo non perde nulla del suo 
valore. E' un trattato fra sla
ti sovrani che ha la stessa vali
dità e portala di ogni trattato 
internazionale, con il quale i 
due paesi si riconoscono come 
slati sovrani ed indipendenti 
e che come tali potranno al
lacciare normali relazioni, en
trare nel consesso delle altre 
nazioni (la porta ilei loro in
gresso all'OiXU è da oggi 
aperta), collaborare nell'ambi
to delle loro alleanze a quel 
processo distensivo che avrà 
nella profilila conferenza per 
la sicurezza europea, uno dei 
momenti più pregnanti. 

A questo punto purtroppo 
si impone una considerazione 
sulla condotta fin qui seguita 
dalla diplomazia italiana nei 
confronti della RDT. Una con
dotta che non costituisce cer
to un esempio di lucidità po
litica nell'osservarc gli svi
luppi dinamici della realtà. 
Sempre i nostri governi de
mocristiani sono rimasti anco
rati alle più rigide preclusive 
dinanzi alla opportunità e al
la necessità di riconoscere la 
RDT, si sono rifiutati, in de
finitiva, di prendere atto di 
quel processo che ha portato 
persino Bonn a rinunciare al
le posizioni anacronistiche di 
guerra fredda, superate itagli 
avvenimenti. Ma sarebbe an
cor più grave, se oggi, proprio 
nel momento in cui altri go
verni, atlantici e no, stanno 
cogliendo questa occasione 
per affrettarsi a adottare ini
ziative per normalizzare i lo
ro rapporti con la RDT. il 
governo italiano, preoccupalo 
soltanto, probabilmente, del
l' imbarazzo dei cristiano-de
mocratici tedesco-occidentali. 
non si decidesse a modificare 
radicalmente il proprio atteg
giamento. 

f . f. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8 

Un nuovo capitolo della 
storia europea si è aperto 
oggi con la conclusione del 
trattato « fondamentale » con 
il quale le due Germanie han
no proceduto al loro recipro
co riconoscimento. I due pro
tagonisti delle negoziazioni, 
Egon Bahr per la RFT e Mi
chael Kohl per la RDT. che 
in questi mesi hanno svolto 
il lungo e delicato lavoro per 
conto dei rispettivi governi 
hanno siglato alle 16 di oggi 
nella cancelleria federale l'ac
cordo di principio concluso 
nella serata di lunedì a Ber
lino in un clima disteso e 
caratterizzato dalla reciproca 
soddisfazione per il successo 
ottenuto. 

Adesso il trattato dovrà es
sere firmato dai capi dei go
verni dei due paesi per esse
re quindi ratificato dal Bun
destag e dalla Camera del po
polo della RDT. La firma ver
rà molto probabilmente pri
ma delle elezioni legislative 
del 19 novembre, mentre per 
la ratifica si dovrà attendere 
il rinnovo del parlamento 
della Repubblica Federale 

Le parti principali del trat
tato prevedono: 1) sulla base 
del rispetto della inviolabi
lità delle frontiere, dell'inte
grità territoriale e della so
vranità dì.tutti gli stati euro
pei. i due Stati tedeschi si 
asterranno nelle loro relazio
ni dal ricorso alla politica d! 
forza; 2) partendo dalla con
statazione delle realtà storiche 
cteatesi in questi anni, le due 
Germanie, nonostante le diver
sità di opinioni su alcuni 
problemi di principio, tra cui 
principalmente quello nazio 
naie, hanno deciso di svllup-
pire relazioni normali sulla 

base dell'eguaglianza dei dirit
ti e dell'esigenza di una pò 
litica di buon vicinato; 3) i 
due paesi riconfermano, nel
lo spirito della carta delle 
Nazioni Unite, l'inviolabilità 
presente e futura delle fron-
t'ere esistenti e si impegna
no a rispettare la loro inte
grità territoriale; 4) il prin
cipio del rispetto della sovra-

Per l'accordo raggiunto fra Bonn e Berlino 

CONGRATULAZIONI DEL PCI 
Al COMPAGNI DELLA SED 
Una lettera del Comitato centrale del nostro Partito • Interrogazione 
urgente dei compagni Galluzzi, Segre e Cardia per l'immediato ricono

scimento della Repubblica Democratica Tedesca 

Dopo il raggiungimento del
l'accordo fra la Repubblica Fe
derale Tedesca e la Repubblica 
Democratica Tedesca — accor
do che rappresenta il giusto 
riconoscimento della politica 
di pace e di distensione coe
rentemente portata avanti dal 
governo della RDT — il Co
mitato Centrale del Partito co
munista italiano ha inviato al 
Comitato Centrale della SED 
(Partito di unità socialista del
la RDT) la seguente lettera: 

«Cari compagni, vi esprimia
mo le più vive congratulazioni 
dei comunisti italiani per la 

Celebrato 

a Roma il 18° 

della Rivoluzione 

algerina 
Con un ricevimento offerto 

dall'ambasciatore algerino in 
Italia, è stato celebrato, ieri 
•era a Roma il 18̂  anniversa
rio della rivoluzione algerina. 
Nei saloni del Grand Hotel è 
Intervenuta una folla di per
sonalità politiche, militari, reli
giose, della cultura e del mon
do imprenditoriale e del la
voro. Per il nostro partito era
no presenti i compagni Ser
gio Segre, responsabile della 
sezione esteri del Comitato 
Centrale; Romano Ledda, vice 
direttore di Rinascita, e il 
compagno Cardia. Presenti al 
completo i rappresentanti del 
eorpo diplomatico accreditato 
a Roma. 

I Paesi NATO 

ai colloqui 

del 22 novembre 
ad Helsinki 

BRUXELLES. 8. 
Tutti i paesi della NATO so 

no pronti a partecipare alla 
preparazione multilaterale del 
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione tn Europa 
Lo ha annunciato oggi II por 
tavooe della NATO, il quale 
ha precisato che gli a^^ati 
Atlantici saranno presene ad 
Helsinki il 22 novembre pe-v la 
•mrUtffc delle conversazioni. 

conclusione dell' "accordo fon
damentale" che regola le rela
zioni tra i due Stati tedeschi, 
il quale rappresenta un nuovo 
decisivo passo avanti sulla 
strada della distensione in Eu
ropa e della costruzione di rap
porti nuovi di sicurezza e di 
pace. 

« Il grande contributo dato 
dalla Repubblica democratica 
tedesca e dalla sua politica di 
pace alla realizzazione di que
sto accordo, cosi come il con
tributo dato dalle forze poli
tiche e di governo che nella 
Repubblica federale tedesca 
hanno avviato una politica 
estera nuova e realistica, co
stituiscono fatto di grande ri
lievo per tutti i popoli e le 
forze democratiche del nostro 
Continente. Con particolare ur
genza. nelle condizioni nuove 
create dalla conclusione di que
sto accordo, dalla preparazone 
della conferenza sulla sicurez
za e la cooperazione alla qua
le parteciperanno su base di 
eguaglianza i due Stati tede
schi e dalla prospettiva del 
loro ingresso alle Nazioni Uni
te. si pone ora il problema del 
riconoscimento della Repub
blica democratica tedesca da 
parte di tutti gli Stati che 
non vi abbiano ancora prov 
veduto II nastro impegno, ca
ri compagni, sarà rivolto ad 
operare, insieme a tutte le al
tre forze politiche italiane che 
con noi sentono l'urgenza di 
questo problema, perché al 
più presto si stabiliscano rap
porti diplomatici tra i nastri 
due Paesi e si sviluppino sem
pre più ampiamente fecondi 
rapporti di cooperazione tra i 
nastri due popoli // Comitato 
Centrale del PCI ». 

L'accordo raggiunto pone 
anche in evidenza le carenze 
della politica estera del go
verno italiano, che nonostante 
le ripetute richieste del PCI e 
delle altre forze democratiche 
non ha mai avuto né la vo
lontà né il coraggio di rico
noscere la RDT In proposito. 
i compagni Carlo Galluzzi. Ser
gio Segre e Umberto Cardia 
hanno presentato alla Camera 
la seguente interrogazione ur
gente: 

« I sottoscritti Interrogano il 
Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Affari Esteri 
per sapere: 

a) se il governo ha già 
provveduto o intende provve
dere a esprimere ai eoverni 
della Repubblica Federale di 
Germania e della Repubblica 
Democratica Tedesca la soddi 
sfazione dell'Italia per la con
clusione dell'» accordo fonda 
mentale » che regola le relazio 
ni tra I due Stati tedeschi: 

b) se il governo. 11 quale 
In passato ha sempre motiva 
to il mancato riconasclmento 
della Repubblica Democratica 
Tedesca con l'argomento se
condo cui una iniziativa ita
liana in questo senso non a-

vrebbe facilitato il negoziato 
tra i due Stati tedeschi, in
tenda ora — concluso questo 
negoziato — avviare immedia
tamente lo stabilimento di nor 
mali relazioni diplomatiche 
tra l'Italia e la RDT». 

Protesta 

di Belgrado 

all'Austria 
B E L G R A D O . 8. 

In una nota consegnata oggi 
all 'ambasciatore d'Austr i* Ale
xander Otto, il governo iugo
slavo esprime e proronda preoc
cupazione » per l'intensificarsi 
della e campagna antislovona f 
antijugoslava > in atto nella C i 
rinzia. campagna che « rappre
senta un serio pericolo per l'ul
teriore sviluppo dei rapporti tra 
i due paesi ». 

I l governo jugoslavo constata 
nella stessa nota che 17 anni 
dopo la firma del trattato ai 
pace non sia stato ancora appli 
cato l'articolo 7 del trattato 
stesso il quale garantisce i di 
ritti al le minoranze nazionali slo
vena e croata in Cannzia . 

nita comporterà nel futuro che 
le azioni di ciascuno Stato 
tedesco siano limitate al pro
prio territorio evitando cosi 
qualsiasi iniziativa che possa 
rappresentare una ingerenza 
negli affari interni dell'altro 
Stato: 5) l'impegno a regolare 
tutte le questioni di ordine 
pratico ed umanitario createsi 
in questi anni; 6) 1 due pae
si scambleranno propri rap
presentanti permanenti pres
so i rispettivi governi anche 
se le questioni pratiche con
cernenti questo problema sa
ranno regolate separatamen
te: 7) il • trattato non mette 
in discussione gli Impegni 
Internazionali contratti nel 
c>jrso di questi anni dalla Re
pubblica democratica tedesca 
e dalla Repubblica federale 
tedesca. 

In una breve dichiarazione 
stampa fatta dopo la ceri
monia della firma, Bahr e 
Kohl hanno sottolineato gli 
aspetti positivi del trattato, ri-
ìe'ando in particolare come 
la diversità di punti di vista 
.su alcuni problemi (soprattut
to per ciò che concerne la 
questione della comune ap
partenenza dei popoli dei due 
Stati ad una unica nazioneì 
non ha impedito il successo 
rie' colloqui tra i due stati 
tedeschi. 

In generale i primi com
menti riflettono questo ottimi
smo ufficiale con la soia 
esclusione di alcune dichia
razioni di qualche esponente 
cristiano-democratico ispirate 
ai vecchio spirito revanscista 
che servono però soltanto 
a chiarire l'imbarazzo che re
gna in queste ore negli am
bienti della CDU-CSU per la 
conclusione dell'accordo. 

E" ormai unanime convin
zione che il trattato siglato 
oggi a Bonn tra 1 rappresen
tanti dei due Stati tedeschi 
-- dopo ventisette anni di 
tensione — ha risolto un pro
blema che più di ogni altro 
re! passato aveva minacciato 
la pace nel continente euro
pee. contribuendo a mantene
re acceso un focolaio di ten
sione anacronistico rispetto 
al clima di distensione creato
si negli ultimi tempi. Il meri
to della conclusione degli ac
cordi va prima di tutto ai di

rigenti della Repubblica demo
cratica tedesca, e alla volon
tà del cancelliere Brandt di 
mettere fine • una volta per 
tutte alle conseguenze della 
guerra fredda, ma è doveroso 
ricordare, in questo momen
to anche l'offensiva diploma
tica messa in atto dall'Unio
ne Sovietica negli ultimi an
ni con l'obiettivo di arrivare 
alia convocazione di una con
ferenza sulla sicurezza e la 
ccoperazione in Europa. 

Non è un caso che molti 
commenti sottolineano oggi 
come la decisione di convo
care la conferenza abbia aiuta
te a a preparare il terreno « 
ad una politica di realismo 
tra le due Germanie e so
prattutto a sconfiggere le vec
chie teorie revansciste del pe
riodo di Adenauef e dei go
verni cristiano - democratici. 
Pe r questo il trattato è qual
cosa di più di un documento 
diplomatico, sia pure di stra
ordinaria importanza ed inci
denza sulla stona europea. 
Ne. fatti esso costituisce, al 
par' dei trattati di Mosca e 
d" Varsavia, l'inizio di una 
lase nuova nei rapporti tra 
sì stati europei e nella ri-
cri vi di nuovi e più avanzati 
equilibri politici sul nostro 
continente 

Cerne sarà questa pagina 
r.ucv?. - :urt>e aurora presto 
j-e poterlo affermare, ma già 
un elemento appare chiaro: 
é diventato ormai impossibi
le continuare a difendere la 
pr litica di preclusione finora 
e munta ne: confronti della 
i.'epubhlica democratica tede 
<ra Le- hanno ben compreso 

paesi scandinavi che stanno 
<ii (.cedendo in queste ore ad 
«ucelerare il processo di nor-
'n3,;'/7T7-nrje t»ià ivv'ato in 
T-eredenza =en7a attendere 
•A n-.iifu-a dei trattato da par
te del prassi mo parlamento 
tedesco federale Per questo 
d;tenta sempre più anacroni-
Ì'.ÌIV l'atteggiamento di molti 
co verni occidentali, e soprat
tutto di quello italiano, che 
continuano a fare nei con-
ftonV della RDT la politica 
cVllo struzzo, ormai abban-
pppafa rtaeli stess* dine<,nti 
d: Bonn 

Franco Petrone 

BONN — Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio della RDT, Michael Kohl e il suo 
collega della RFT, Egon Bahr (a destra) si scambiano i documenti del « trattato fonda
mentale » durante la cerimonia della parafatura 

Il generale Prats stigmatizza Patteggiamento delle destre 

Giusta per i militari cileni 
la politica di Unità popolare 

Irritazione dell'opposizione che sperava in una inversione di tendenza con 
l'introduzione nel governo Allende dei rappresentanti delle forze armate 

Il Pakistan 
annuncia 

la sua uscita 
dalla SEATO 

RAWALPINDI. 8. 
Il governo pakistano ha an

nunciato oggi di aver deciso di 
ritirarsi ufficialmente dalla 
SEATO (organizzazione del trat
tato dell'Asia del Sud-Est). Que
sta decisione è stata comuni
cata all'ambasciatore delle Fi
lippine ad Islamabad affinché 
la trasmetta al suo governo (la 
SEATO ha la sua sede ufficiale 
a Manila). 

Nella sua dichiarazione, che 
viene a 24 ore dall'annuncio del
l'allacciamento di relazioni di
plomatiche con la Repubblica 
democratica del Vietnam, il go
verno pakistano afferma che la 
decisione di ritirarsi dalla Seato 
è stata presa «in nome della 
fedeltà ai princìpi progressisti 
e tenendo conto delle realtà asia
tiche ». Viene anche sottolineato 
che il ritiro dall'alleanza è con
forme al programma elettorale 
del Partito popolare pakistano 
del presidente Ali Bhutto. Que
st'ultimo aveva già annunciato 
il 14 luglio scorso che il Paki
stan non si considerava più 
parte della SEATO. ma si era 
trattato più di una dichiara
zione di principio che di un an
nuncio ufficiale; il segretariato 
generale della SEATO non ave
va in effetti ricevuto nessuna 
comunicazione in proposito. 

Il Pakistan faceva parte della 
SEATO dal 1954. ma aveva par
tecipato attivamente ai lavori 
dell'organizzazione soltanto fino 
al 1967. Dopo la secessione del 
Banda Desh. il Pakistan aveva 
ulteriormente accentuato il suo 
sganciamento dall'organizzazio
ne. non inviando tra l'altro nes
sun rappresentante all'ultima 
riunione ministeriale della Seato 
svoltasi nel giugno scorso a 
Canberra. 

Per una visita di tre giorni 

Medici oggi a Bucarest 
Avrà colloqui con il suo collega Macovescu e con il compagno 
Ceausescu - Nell'agenda degli incontri: i rapporti bilaterali, i 
problemi internazionali e le relazioni della Romania con il MEC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 8. 

Il ministro degli esteri Giu
seppe Medici effettuerà da do
mani a sabato una visita a Bu
carest su invito del suo collega 
romeno George Macovescu. con 
il quale avrà un incontro subito 
dopo l'arrivo nella capitale ro
mena. I« conversazioni ufficiali 
avranno invece inizio venerdì 
mattina nella sede del ministero 
degli esteri. 

Medici avrà colloqui con il se
gretario generale del PCR e 
presidente del Consiglio di Stato 
Nicolae Ceausescu ed avrà un 

incontro con il vicepresidente 
del Consiglio e ministro del com
mercio estero Patzan e con 
quello dell'agricoltura. Micu-
lescu. 

Prima della sua partenza per 
l'Italia, sabato a mezzogiorno. 
Medici terrà una conferenza 
stampa. 

Oggetto dei colloqui che Me
dici avrà con Macovescu sa 
ranno i principali temi della 
politica internazionale nonché 
le relazioni tra i due paesi nei 
diversi settori, relazioni che qui 
a Bucarest sono ritenute già 
buone ma che si tende ulterior
mente ad allargare e migliorare. 

Ed è in questo quadro che 
nel corso dei suoi incontri di 
Bucarest il ministro Medici do
vrebbe anche affrontare il pro
blema della visita di Ceausescu 
in Italia prevista per la prima 
metà dell'anno prossimo. 

Infine, secondo gli osservatori 
stranieri, nell'agenda dei collo
qui dovrebbe figurare anche il 
problema dei rapporti tra la Ro
mania e il MEC. È questo un 
problema al quale Bucarest dà 
una grande importanza e sul 
quale, come ha dichiarato an
che recentemente Ceausescu, la 
Romania è pronta a discutere. 

Silvano Goruppi 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 8. 

Il generale Prats, il nuovo 
ministro degli Interni, preoc
cupa la destra cilena. I diri
genti del Partito Nazionale, 
dopo essere rimasti sconcer
tati dall'ingresso dei milita
ri nel governo di Unità popo
lare, ora cominciano ad irri
tarsi. Parlando del fallimen
to dell'intento di paralizzare 
il paese, Prats ha detto: « Il 
governo del presidente Allen
de ha sviluppato un chiaro 
programma il cui contenuto 
è noto al Paese. Tale program
ma si caratterizza fondamen
talmente per essere antimpe
rialista e antimonopolista e 
si propone, in conseguenza, la 
creazione di un'area importan
te di proprietà sociale nei set
tori prima controllati dal ca
pitale straniero e dai mono
poli». Parole che hanno pro
vocato dichiarazioni irritate 
del senatore Bulnes, uno dei 
più noti personaggi della de
stra cilena. Per il senatore. 
queste parole indicano « un 
riferimento al programma del
l'Unità Popolare» che a suo 
giudizio a non può corrispon
dere al pensiero del generale 
Prats». Si tratta, egli aggiun
ge. certamente di una frase 
che non è stata o meditata e 
rivista». Anche a proposito 
del •• modo come il governo 
ha posto fine alla grave agita
zione che ha paralizzato per 
venticinque giorni il paese, la 
opposizione non capisce o fin
ge di non capire. Così alla con
ferenza stampa indetta ieri 
dal governo e alla quale han
no partecipato il ministro de
gli Interni e quelli del Teso
ro, dell'Economia e del La
voro. il generale Prats è sta 
to costretto dalle molte do
mande che cercavano di iso
larlo politicamente dal conte
sto del governo e indurlo ad 
« ammissioni » favorevoli alle 
categorie in conflitto, a inter 
venire ancora una volta con 
parole chiare. Il nuovo mi
nistro degli Interni ha affer
mato in questa occasione che 
il governo è sempre stato 
aperto ai dialogo e non vi so
no perciò differenze sostan
ziali tra le posizioni attuali 
e quelle di prima del rimpa
sto ministeriale, e che i ter
mini esposti dal governo e 
accettati dalle categorie in 
agitazione « non sono stati un 
accomodamento'). «Si è trat
tato. ha precisato Prats. di 
una disposizione del governo 
a ristabilire la normalità. E 
a questo scopo, ha avanza
to. in forma equa, soluzioni ai 
problemi delle categorie .Que
ste categorie hanno reagito fa
vorevolmente tornando al la
voro». L'opposizione si tro
va in difficoltà. Infatti se 
non c'è stato «accomodamen
to» come sì fa a convincere 
commercianti, proprietari di 
autotrasporti, professionisti e 
opinione pubblica, che « la pa-
ralizzazione è stata una gran
de vittoria»? D'altra parte la 
formazione del nuovo gover
no, che facendo valere auto
rità e spirito patriottico non 
sacrifica, nemmeno nelle pa
role, il programma dell'Uni 
tà Popolare, manda all'aria il 
proposito dell'alleanza anti-Al-
lende di ottenere dal com
portamento dei ministri mi
litari, una giustificazione al
la loro tesi. Alla tesi, cioè, 
secondo cui le forze arma
te governano con comunisti 
e socialisti al solo scopo di 

vigilarli e « impedirne le ille
galità». Ma il modo con cui 
è stato chiuso il conflitto con 
alcune categorie e il compor
tamento e le affermazioni dei 
tre ministri militari non la
sciano spazio ad equivoci: 
questo governo è espressio
ne del presidente Allende co
sì come lo era quello che 
l'ha preceduto. 

Guido Vicario 

Iniziati i colloqui 
tra PCI e Lega 
dei comunisti 

jugoslavi 
Sono iniziati presso la Dire

zione del PCI i colloqui tra la 
delegazione della Lega dei co
munisti jugoslavi e una delega
zione del PCI. La delegazione 
jugoslava, giunta nei giorni 
scorsi in Italia su invito del no
stro partito, è guidata dal com
pagno Cvietin Mijatovic. mem
bro della presidenza della Lega 
dei comunisti jugoslavi. La de
legazione del PCI che ha parte
cipato ai colloqui era guidata 
dal compagno Agostino Novella. 
membro dell'Ufficio politico, pre
sidente della Commissione per la 
politica internazionale. Ne face
vano parte i compagni Cavina, 
Segre. Pavolin,. Ferri, Cuffaro. 
Oliva. Carri e Saltarelli. 

Nel corso dei colloqui, che si 
sono svolti in un'atmosfera di 
fraterna amicizia, sono state 
scambiate ampie informazioni 
sulla situazione politica nei ri
spettivi paesi e sui maggiori pro
blemi di attualità internazionale. 

La delegazione jugoslava si 
tratterrà alcuni giorni in Italia, 
ospite del Comitato regionale 
emiliano del PCI. per studiare 
alcuni aspetti del lavoro del no
stro partito nella regione Emi
lia-Romagna. 

Messico: dirottano 
un aereo per 

liberare 4 
guerriglieri 

CITTA' DEL MESSICO. 8 
Cinque guerriglieri della co

siddetta « Lega dei comunisti 
armati > si sono impadroniti di 
un Boeing 727 della compagnia 
€ Mexicana de Aviaciòn > in vo 
lo da Monterrey a Città del 
Messico, hanno costretto il pi
lota a ritornare all'aeroporto 
di partenza, ed hanno chiesto 
la liberazione e la consegna di 
sei - prigionieri politici (guerri
glieri arrestati per assalti a 
banche), nonché quattro mi
lioni di pesos (pari a duecento 
milioni di lire), fucili mitraglia 
tori, munizioni e salvacondotti 
per Cuba. Ottenuto quanto vo
levano (ma in realtà il gover
no ha potuto liberare solo quat 
tro guerriglieri, perchè due non 
risultavano in stato di arresto) 
i dirottatori hanno fatto sbar 
care 29 passeggeri, e sono par
titi per l'Avana, con 75 altri 
passeggeri a bordo, fra cui il 
vice-console USA Wcslcy Par 
son e due figli del go\ernatorc 
dello stato di Nuovo Leon, Je
sus Feria. 

Il discorso di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

mento dell'intransigenza pa
dronale nelle vertenze per i 
nuovi contratti delle grandi 
categorie operale, all'assenza 
dì qualsiasi iniziativa per il 
Mezzogiorno, all'impotenza di 
fronte al vertiginoso aumen
to del costo della vita, ecc.), 
Berlinguer ha rilevato che un 
esemplare terreno di scontro 
è offerto In queste settimane 
dal tentativo del governo di 
varare una controriforma nel 
settore del fitti agrari, a van
taggio della grande proprietà 
assenteista ed a danno del
l'impresa contadina. Si trat
ta di una battaglia — egli ha 
affermato — che non riguar
da solo i contadini ma che 
deve impegnare a fondo tut
te le forze democratiche. 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato i problemi 
dell'ordine democratico. I fat
ti dimostrano — egli ha det
to — che è venuto il momen
to di assestare un colpo deci
sivo alle trame che da tre an
ni vengono ordite contro la 
democrazia. In effetti, la bat
taglia che noi comunisti, in
sieme con i compagni socia
listi e altre forze democrati
che, abbiamo condotto in tut
ti questi anni per fare luce 
sul gravissimi episodi che 
hanno punteggiato di attenta
ti, di violenze, di sangue, il 
dispiegarsi del disegno ever
sivo, perchè fossero scoper
ti e colpiti i responsabili di 
tante efferatezze, non è stata 
vana. Su alcuni fatti la veri
tà comincia a farsi strada. 
Ma questi squarci di luce fan
no emergere ancora più pe
santemente le responsabilità 
dei governi diretti dalla DC 
e di quanti, da anni ed ancor 
oggi, hanno cercato e cercano 
di impedire che gli organizza
tori della trama nera siano 
scoperti e colpiti dalla legge 
repubblicana. 

E' certamente significativo 
— ha proseguito Berlinguer — 
che persino il segretario del
la DC parli oggi apertamen
te di un complotto contro la 
democrazia, con collegamenti 
anche internazionali, e di un 
disegno reazionario ancora in 
corso. Anche in questo rico
noscimento, pur colpevolmen
te così tardivo, vediamo la 
conferma della giustezza del
le nostre denunce e della bat
taglia che abbiamo condotto 
in questi anni. Alle dichiara
zioni dell'ori. Forlani deve ora 
far seguito — secondo la ri
chiesta espressa nell'interpel
lanza che abbiamo presentato 
alla Camera — una parola 
chiara da parte del governo, 
che è il primo ad essere chia
mato in causa. 

Ma la vera sostanza del pro
blema, a cui non possono sfug
gire i dirigenti democristiani, 
è questa: come si può far 
fronte, oggi, in Italia, ai di
segni delle forze reazionarle? 
E la prima risposta è che ad 
essi non si può far fronte con 
l'attuale governo, la cui for
mazione e i cui indirizzi rap
presentano una sfida e una 
rottura nei confronti dell'in
tero movimento operaio, la 
cui risicata maggioranza è a-
perta all'inquinamento del vo
ti missini, che non è capace 
di compiere neppure un ge
sto di fermezza nei riguardi 
del caporioni fascisti, mentre 
anzi l'on. Andreotti attacca i 
lavoratori e 1 sindacati indi
candoli come i responsabili 
della crisi economica. Un go
verno di questo genere può 
solo incoraggiare le tendenze 
reazionarie. 

Berlinguer ha quindi affer
mato che tutti in Italia sanno 
che ogni tentativo di attacco 
aperto alle istituzioni demo
cratiche troverebbe oggi, nel 
nostro Paese, una risposta ben 
diversa da quella di cinquan
ta anni fa. Ma la prospettiva 
per cui noi lavoriamo non è 
quella di uno scontro fronta
le: essa rimane invece quel
la di un rinnovamento sociale 
che si svolga sul terreno della 
democrazia, nel solco traccia
to dalla nostra Costituzione, 
e nell'unità delle grandi mas
se popolari e delle forze po
litiche laiche e cattoliche in 
cui si esprime la loro volontà 
di progresso e di emancipa
zione. 

Proprio per questo — ha 
detto Berlinguer — poniamo 
con acutezza la necessità di 
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una direzione politica del Pae
se che sappia colpire alle ra
dici le tentazioni verso avven
ture reazionarie e fasciste, fa
cendo leva sulla mobilitazione 
e sull'unità delle forze popo
lari e antifasciste, sulle orga
nizzazioni dei lavoratori, sul
la funzionalità di tutte le isti
tuzioni democratiche. 

Berlinguer ha quindi con
cluso invitando gli elettori di 
Pavia e delle altre province 
d'Italia, interessate al turno 
elettorale del 26 novembre, a 
esprimere rafforzando il PCI, 
un voto anti-fascista, un vo
to contro il governo di cen
tro-destra e che rappresenti 
una chiara indicazione per 
una rapida e netta inversione 
di tendenza. 

Vasta eco 
all'interpellanza 

del PCI sulle 
trame eversive 
La richiesta del PCI al go

verno perché renda noti al 
Parlamento e al paese i fatti 
e la documentazione sulla tra
ma eversiva fascista, di cui 11 
segretario della DC Forlani ha 
parlato nel discorso di La 
Spezia, hanno trovato ieri ri
sonanza sulla maggioranza del 
giornali italiani. Il quotidia
no della DC torna sull'argo
mento con un nuovo corsivo 
nel quaie mentre sì confer
ma l'esistenza del « tentativo 
disgregante ed organizzato », e 
il fatto « che questo tentati
vo non sia ancora esaurito», 
sì tenta ancora di nasconde
re la sostanza politica della 
questione: l'esigenza cioè di 
andare a fondo nella denun
cia dei fatti, delle responsa
bilità, dei singoli anelli del
la trama — da piazza Fonta
na agli attentati al treni per 
il Sud — per colpirli alle ra
dici, con i mezzi di cui lo sta
to democratico dispone. 

Il Corriere della Sera d'al
tronde ha scritto ieri che non 
meglio specificati « ambienti 
del Viminale interpellati in 
proposito » non saprebbero 
niente né di eversioni di de
stra in atto, né di quant'altro 
a Forlani risulterebbe " in 
modo documentato " ». 

Lo stesso segretario della DC 
è tornato sull'argomento ieri 
sera, in un comizio elettora
le a Novara, confermando « la 
consistenza ed i rischi del
l'avventurismo eversivo», ma 
sfumando il tono della de
nuncia contenuta nel prece
dente discorso, con l'afferma
zione che si tratta di «cosa 
in sé evidente, documentata 
in fatti intervenuti e dram
matici, rispetto ai quali è sin
golare la pretesa che il segre
tario politico della DC non 
esprima il suo giudizio politi
co, sul terreno della nostra 
specifica responsabilità: c'è 
un avventurismo reazionario 
che puntava e punta sul di
sordine, sulla crisi, sul dete
rioramento della situazione, 
sulla sua ingovernabilità ». In 
sostanza Forlani. come già il 
quotidiano de, finge di igno
rare di avere fatto nel di
scorso della Spezia riferimen
ti circostanziati alla « trama » 
eversiva « ancora in atto ». 

I missini, da parte loro, sì 
difendono goffamente affer
mando trattarsi di un com
plotto per dare un colpo al
la destra e rimettere in pie
di il centro-sinistra con il con
senso dei comunisti. 

CONSIGLIO DEI MINI
STRI — Il consiglio dei mi
nistri, convocato per martedì 
prossimo, affronterà probabil
mente due problemi scottan
ti: il provvedimento sulla di
rigenza statale, quello cioè per 
gli aumenti ai superburocra
ti. già due volte respinto dal
la Corte dei conti, e lo stral
cio della riforma del codice di 
procedura penale per quanto 
riguarda in particolare i ter
mini della carcerazione pre
ventiva, 

Mentre sulla questione dei 
superburocrati il governo 
avrebbe intenzione di « sorvo
lare » sulle obiezioni della Cor
te, ricorrendo alla prassi del
la registrazione a con riserva » 
della legge, sulla riforma del 
codice in materia di carcera
zione preventiva — della qua
le come si sa :1 Parlamento è 
già stato investito, con la pre
sentazione del progetto di leg
ge comunista — il governo sa
rebbe orientato a presentare 
un proprio provvedimento at
traverso il quale poter arri
vare rapidamente, tra l'altro. 
alla scarcerazione di Val-
preda. 

Forlani deporrà 
nell'inchiesta 

sul fascismo ? 
MILANO, 8 

L'eventualità di interrogare 
l'on. Forlani in mento alle 
sue affermazioni sulle trame 
di destra, nel corso dell'inchie
sta sui movimenti di destra 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, è stata pro
spettata oggi, durante un in
contro con i giornalisti, ai 
sostituto procuratore generale 
di Milano Giovanni Battista 
Bonelli. 

AI magistrato, che sta con
ducendo l'indagine sul neo
fascismo per incarico del com
pianto procuratore Bianchi 
D'Espinosa, è stato chiesto 
se non ritenga opportuno far
si dire dal segretario della 
DC quali siano i fatti e le 
circostanze di cui egli ha si-
fermato di essere a conoscen
za « in modo documentato e 
sul terreno della nostra re
sponsabilità» circa la esisten
za dei disegni disgreganti del
la destra reazionaria. 

II dott. Bonelli, che ancora 
non aveva letto il discorso di 
Forlani, si è dimostrato molto 
interessato, ed ha assicurato 
che esaminerà il testo per 
prendere poi una decisione. Il 
magistrato ha affermato di 
accingersi ad ordinare la do
cumentazione raccolta sul mo
vimenti neofascisti, per pre
sentare una dettagliato} rela
zione al procuratore 


